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Le corse campestri

Armando Libotte

Le corse campestri costituiscono una delle forme più na-

turali e sane di attività sportiva. Non c'è nulla di più bello,

di ricreativo, per il corpo e lo spirito, di una scorribanda,

ad un ritmo regolare, attraverso la campagna o i boschi.

Zone, che si prestino a questo genere di sport, ce ne sono

ancora, almeno nelle regioni di campagna. Nelle vicinanze

dei grandi agglomerati diventa, invece, sempre più difficile
trovare dei terreni adatti al «cross country», come viene

chiamato dagli inglesi.

Le corse campestri vengono disputate anche in forma ago-
nistica e si svolgono di preferenza durante l'autunno e

l'inverno, quando, cioè, l'erba dei prati è stata tagliata e

nei campi non ci sono colture che potrebbero essere dan-

neggiate. Dove questo pericolo esiste, basta seguire i sen-

tieri, che non siano ovviamente sassosi. Le corse campestri

si possono effettuare anche su terreno ricoperto di

neve, semprechè sia stata battuta in precedenza. Anche i

boschi e le foreste si prestano assai bene per i «crosses»,

ma è chiaro che il terreno ha da essere in prevaienza pia-

neggiante, anche se qualche rampetta, di tanto in tanto,

non fa maie. Anzi. Scopo delle corse campestri è, infatti,

quello di migliorare la condizione fisica, senza stancare
10 spirito. Chi si aliéna, per esempio, in pista, è soggetto
alio «stress», a parità di lavoro, più di chi non scelga, per
11 proprio allenamento, un terreno variato e cambi spesso
il posto delie proprie esercitazioni. Il fatto si spiega fa-

cilmente. Un lavoro, un gesto, ripetuto costantemente, senza

alcuna variazione, stanca e provoca rapidamente la

saturazione. Percorsi ritenuti in apparenza «difficili» o «du-

ri», perché costellati di difficoltà naturali, si rivelano in

pratica molto meno severi, in quanto l'alternarsi di tratti

scorrevoli ad altri più impegnativi atténua l'intensité délia

fatica. Lo stesso ambiente agisce del resto in maniera be-

nefica sullo spirito dello sportivo e contribuisce ad alle-

viare il suo sforzo fisico.

Per citare un esempio. Anni addietro, il campionato sviz-

zero di marcia dei 50 km venne disputato in Valcolla, su un

percorso a carattere montagnoso, ma bellissimo dal pro-
filo del paesaggio. Normalmente, in gare di resistenza,

quando vengono disputate su percorsi pianeggianti ed in

circuito, si registra una forte percentuale di ritiri. In quella
edizione dei campionati, invece, nonostante un violento

temporale che aveva investito i concorrenti durante i primi
dieci chilometri, i ritiri furono pochissimi e i gareggianti

raggiunsero il traguardo in condizioni fisiche veramente

sorprendenti anche i meno preparati.
Di corse campestri ne vengono organizzate un po' ovun-

que ed in alcuni casi assurgono a vere e proprie manife-

stazioni di massa, con migliaia di partecipanti, d'ogni été,

uomini e donne. La patria delle corse campestri — dei

«cross countries» — è considerata la Gran Bretagna. L'in-

glese ama gli sports «naturali», che si basano soprattutto
sul podismo. Ed è appunto nella corsa e nella marcia, che
i britannici hanno colto i loro maggiori successi in campo
internazionale, pur senza beneficiare, in genere, delle par-
ticolari condizioni d'allenamento di cui usufruiscono le

vedette di altri paesi. Nel piano di preparazione degli atleti

britannici, la corsa campestre riveste una importanza
primordiale. Scorrendo gli albi d'oro delle maggiori corse

campestri internazionali ci si imbatte nei più bei nomi del

podismo mondiale e buona parte dei vincitori sono inglesi.
La più famosa delle corse campestri internazionali è il

«Cross delle Nazioni», che si disputa sin dali'inizio del se-

colo. Il suo primo vincitore, Arthur Shrubb, è una figura
di podista quasi leggendaria. Il «Cross delie Nazioni» si

disputa alternativamente in Gran Bretagna e sul Continente

e prevede anche una classifica a squadre. Una delle

caratteristiche delle corse campestri di impronta britanni-

ca è data dal suo aspetto di competizione intersociale.

Non è tanto la vittoria individuale che conta, quanto il suc-

cesso di squadra. Ed è questo, senza dubbio, uno degli

aspetti più positivi del «cross» in quanto favorisée lo spirito

di squadra, la camerateria e spinge anche i meno do-

tati a superarsi, per l'affermazione dei propri colori.

Anche in Svizzera le corse campestri e silvestri sono molto

popolari. Il campionato nazionale si disputa sin dal 1900

e festeggia quindi, proprio, il suo 75.mo di vita. Ma di corse

campestri se ne disputavano già verso la fine dello

scorso secolo. Nel nostro Cantone, il «cross» non mobilita

le masse che si registrano altrove, ma di gare se ne

svolgono moite e in alcune si arriva fino a due centurie di

concorrenti, fra ragazzi e adulti. Purtroppo, molti giovani

praticano il «cross» corne fine a se stesso, cosicchè l'ap-

porto di questa disciplina, alio sviluppo del podismo su

pista risulta insignificante. Finita la stagione delle corse

campestri, si smette o ci si dedica al calcio. All'atletica

leggera non rimangono che le briciole (e non sempre sono

le migliori).
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